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TERRITORIO
Revisione del Concordato intercantonale sugli appalti pubblici del 25 novembre 1994

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione il progetto di revisione totale del Concordato intercantonale sugli appalti pubblici del 25 novembre 1994.

1.
CONSIDERAZIONI SULLA NECESSITÀ DI REVISIONE DEL CONCORDATO

A.
Accordo bilaterale con la Comunità europea su alcuni aspetti relativi agli appalti pubblici (di seguito Accordo bilaterale)

Dall’emanazione del Concordato intercantonale sugli appalti pubblici (CIAP) del 25 novembre 1994, a cui hanno oggi aderito tutti i Cantoni, si è avuta un’ulteriore importante evoluzione del diritto sia a livello nazionale che internazionale. 

Con votazione popolare del 21 maggio 2000, in effetti, sono stati ratificati con l'Unione europea gli Accordi bilaterali, tra cui pure quello settoriale tra la Svizzera e la Comunità europea su alcuni aspetti relativi agli appalti pubblici (qui di seguito: Accordo bilaterale).

L'applicazione diretta degli Accordi GATT, come pure dell'Accordo settoriale tra la Confederazione Svizzera e la Comunità europea su alcuni aspetti relativi agli appalti pubblici
 solleva seri dubbi
. 

È apparso pertanto necessario prevedere la loro trasposizione nel diritto nazionale.

I mercati pubblici costituivano già una delle componenti principali dell'Accordo SSE poi caduto in votazione popolare. In quell'occasione, Confederazione e Cantoni avevano convenuto di trasporre autonomamente le direttive del diritto europeo, nel quadro delle rispettive competenze previste dalla Costituzione federale. 

Soluzione questa ritenuta anche per la trasposizione delle normative internazionali in oggetto
.

Nell'ambito dei mercati pubblici la Confederazione, da una parte, e i Cantoni, dall'altra, effettuano pertanto in modo autonomo e parallelo la trasposizione degli impegni internazionali che incombono loro. La Confederazione traspone le nuove regole con un adeguamento della legislazione federale (LAPub), mentre i Cantoni provvedono, dal canto loro, alla modifica del proprio diritto cantonale (rispettivamente intercantonale). 

Essi sono fermamente intenzionati a trasporre in pratica l'Accordo bilaterale in modo semplice e unitario. Sono infatti convinti che l'abolizione degli ostacoli, esistenti nel campo dei mercati pubblici, permetta di promuovere la concorrenza così da impiegare in modo ancora più economico i mezzi finanziari a disposizione. Il mercato indigeno, nella misura in cui è sottoposto alle normative internazionali, viene aperto, come già fu il caso per l'Accordo GPA
, anche agli offerenti provenienti da Stati europei firmatari dell'Accordo bilaterale. 

L’Accordo bilaterale determina l'assoluta necessità delle seguenti modifiche:

a)
Estensione del campo di applicazione

L'Accordo bilaterale ha quale scopo la liberalizzazione, sulla base della reciprocità, di quei settori non sottomessi al GPA, che sono stati però liberalizzati dai Paesi membri dello SEE
. 

Esso estende, da una parte, il campo d'applicazione del GPA anche ai Distretti e ai Comuni, dall'altra apre i mercati pubblici alle commesse effettuate da committenti pubblici o privati operanti nei settori dell'erogazione dell'acqua, dell'energia, dei trasporti pubblici e delle telecomunicazioni nella misura in cui esse superano comunque precisi valori soglia
. 

b)
Regolamentazione di eccezioni (clausola d’esclusione per campi settoriali)

L'Accordo bilaterale prevede la possibilità di sottrarre dal suo campo di applicazione le commesse decise da enti privati operanti nel settore dell'approvvigionamento idrico ed energetico, come pure quelle operanti nel campo dei trasporti e telecomunicazioni
.

Il diritto federale prevede perciò un'analoga possibilità d'esclusione per i committenti privati ora assoggettati alle normative relative alle commesse pubbliche della Confederazione e dei Cantoni. 

c)
Istituzione di un’autorità di vigilanza

La Commissione di vigilanza indipendente e paritetica già istituita (Commissione sugli appalti pubblici Confederazione/Cantoni, CAPCC) viene formalmente confermata. La CAPCC
, estenderà il suo compito di controllo pure all'Accordo bilaterale. 

d)
Conservazione della documentazione di gara

L’Accordo bilaterale prevede, a titolo di novità, l’obbligo di conservare la documentazione di gara per una durata di almeno tre anni.

B.
Adattamento ai requisiti imposti dalla Legge federale sul mercato interno

Nel quadro della revisione del CIAP, per i Cantoni ed i Comuni si offre inoltre l’opportunità di migliorare la reciproca armonizzazione, nel rispetto alla Legge federale sul mercato interno (LMI). 

La DTAP ha quindi deciso di armonizzare, nel quadro dell'attuazione delle norme intercantonali, le procedure nonché i valori soglia massimi consentiti per le procedure non soggette al regime internazionale. 

La distinzione tra un settore dei trattati internazionali ed un settore non contemplato dai trattati internazionali non è tuttavia completamente nuova per il Cantone, visto che già nel diritto vigente si distingueva tra un settore sottoposto al CIAP ed un settore sottoposto alla Legge sulle commesse pubbliche.

Sulla base dei risultati della procedura di consultazione presso i Governi cantonali, la direzione della DTAP ha stabilito per il settore del mercato interno i valori soglia massimi consentiti e le procedure seguenti:

	Tipo di procedura
	Forniture

(valore della commessa

in CHF)
	Prestazioni di servizio (valore della commessa in CHF)
	Lavori di costruzione

	Procedura per incarico diretto
	Inferiore a 100'000
	Inferiore a 150'000
	Edilizia secondaria
	Edilizia principale

	
	
	
	Inferiore a 150'000
	Inferiore a 300'000

	Procedura ad invito
	Inferiore a 250'000
	Inferiore a 250'000
	Inferiore a 250'000
	Inferiore a 500'000

	Procedura libera o selettiva
	A partire da 

250'000
	A partire da

250'000
	A partire da 250'000
	A partire da 500'000


Nel CIAP riveduto è inoltre stata armonizzata la protezione giuridica, disciplinando a titolo di novità, oltre alle disposizioni già esistenti, anche i tipi di decisioni impugnabili. 

Quale ulteriore importante modifica del Concordato riveduto va ricordato che, nel settore non contemplato dai trattati internazionali, gli enti preposti a compiti cantonali o comunali sono inoltre sottoposti al CIAP riveduto, sempre che non abbiano carattere commerciale o industriale, sono pure soggetti committenti privati per le opere sussidiate quando il sussidio è superiore al 50% delle spese complessive. 

Una regolamentazione esaustiva di tutto il diritto sugli appalti dei Cantoni, tramite un Concordato che non lascia alcuna libertà d’azione per soluzioni cantonali individuali, non ha trovato un appoggio sufficiente. Fino ad oggi hanno deciso di aderire al Concordato riveduto i diversi Cantoni. Gli altri si stanno preparando per poter far entrare in vigore nel modo più rapido possibile gli adeguamenti al nuovo diritto.

2.
COMMENTO ALLE SINGOLE DISPOSIZIONI DEL CONCORDATO

Sezione 1: Disposizioni generali

Articolo 1 CIAP riveduto – Scopo

Il concordato è di principio applicabile ai Cantoni e Comuni, come pure a quegli enti preposti a compiti pubblici. Esso è pure applicabile a committenti privati nella misura in cui lo impongono gli obblighi internazionali (capoverso 1).

Come si desume dal capoverso 2 il concordato persegue due scopi, il primo è di armonizzare le normative cantonali ai principi fissati dalla Legge federale sul mercato interno e a provvedere, nel contempo, alla trasposizione degli impegni internazionali. I due trattati internazionali che qui fanno stato sono espressamente menzionati (Accordo bilaterale e GPA). 

Articolo 2 CIAP – Riserva di altre convenzioni

Si riprende, nella sostanza, il contenuto dell'articolo 2 in vigore.

Articolo 3 CIAP – Esecuzione

Invariato.

Sezione 2 (abrogata)

Articolo 4 CIAP riveduto – Organo intercantonale

Il capoverso 1 rimane invariato.

All’Organo intercantonale viene accordata maggiore importanza. Esso è legittimato ad adeguare i valori soglia (capoverso 2 lett. c), se questo è giustificato da una modifica degli impegni internazionali o del mercato interno. 

L’Organo intercantonale è parimenti competente per il ricevimento e la prima elaborazione delle domande di esonero dall’assoggettamento al diritto sugli appalti pubblici, presentate dalle imprese private operanti nei settori dell'approvvigionamento idrico ed energetico, come pure nell'ambito dei trasporti e telecomunicazioni. Sulla base di una clausola d’esclusione (articolo 3 cpv. 5 dell'Accordo bilaterale) il Dipartimento federale dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle comunicazioni (DATEC) può infatti, d’intesa con la Commissione della concorrenza (ComCo), esonerare del tutto o in parte dall’assoggettamento uno dei settori menzionati, in caso di concorrenza tra i committenti. La domanda deve essere inoltrata al DATEC tramite l’Organo intercantonale. La decisione di tale autorità è poi sottoposta a controllo giudiziario.

L'organo intercantonale può infine designare un organo di controllo previsto dall’art. 8 dell’Accordo bilaterale. Non deve tuttavia essere previsto un organo di controllo indipendente. Questo compito spetta ora alla CAPCC che è costituita in maniera paritetica da rappresentanti della Confederazione e dei Cantoni (capitolo I. A. lett. c). 

Di conversa, per quanto attiene al mercato interno, il controllo giuridico, da parte dei Tribunali amministrativi cantonali, appare del tutto sufficiente. 

La CAPCC è anche l’organo di contatto per gli altri partner dei trattati internazionali, ai sensi dell’art. 7 cpv. 3 dell’Accordo bilaterale. 

L’Organo intercantonale designa i delegati in organismi nazionali o internazionali (capoverso 2 lett. e, g e h). Questo conferimento di competenza dalla Conferenza dei governi cantonali C.d.C all’Organo intercantonale è avvenuta con il consenso esplicito della C.d.C.

La clausola bagattella finora in vigore viene d’ora in poi regolata all’art. 7 cpv. 2 CIAP riveduto. Dato che questa clausola bagattella è prescritta dai trattati internazionali, non c’è alcuna libertà d’azione per l’Organo intercantonale.

Le decisioni rese dall'Organo intercantonale, come ora, richiedono la maggioranza di tre quarti. Deve inoltre essere rappresentata almeno la metà dei Cantoni partecipanti (capoverso 3).

Sezione 3: Campo d’applicazione

Articolo 5bis CIAP riveduto – Delimitazione

Il CIAP riveduto fa una distinzione fra il settore dei trattati internazionali ed il settore non contemplato da trattati internazionali (capoverso 1). Questa chiara distinzione viene esplicitamente menzionata qui e di seguito (in particolare nell’art. 9 CIAP riveduto).

I capoversi 2 e 3 precisano tale distinzione. 

Nel settore dei trattati internazionali, gli impegni derivanti vengono recepiti nel diritto cantonale. In questo ambito, la reciprocità per offerenti, che non hanno sede o domicilio in Svizzera è garantita unicamente dal diritto internazionale. Essi non godono pertanto di nessun privilegio per commesse sottoposte unicamente alle normative nazionali.

In questo contesto è comunque utile sottolineare che l'articolo 6 numero 3 dell'Accordo invita le parti contraenti ad adoperarsi affinché, nelle procedure d'appalto e nell'aggiudicazione, gli enti preposti agli acquisti considerati nell'accordo trattino gli offerenti della controparte in maniera non discriminatoria anche per acquisti al di sotto dei valori soglia. Questa disposizione, tuttavia non rappresenta un impegno giuridicamente giustiziabile (clausola del "best-endeavor"). 

Essa va vista alla luce della disposizione generale di non discriminazione prevista nell'articolo 6 dell'accordo CEE, la quale sancisce per il territorio della giurisdizione CEE il principio generale di non discriminazione. 

Non esiste pertanto al momento nessun obbligo di parità di trattamento per appalti al di sotto dei valori soglia. La Svizzera ha chiarito questo aspetto nell'allegato IX. Essa ha espressamente escluso dal campo di applicazione dell'accordo, per appalti dei Cantoni e dei Comuni al di sotto dei valori soglia, i rimedi giuridici dalla Legge sul mercato interno
. 

Articolo 6 CIAP riveduto – Tipi di commesse

L'articolo fa differenza tra le commesse rette dagli accordi e quelle invece sottoposte alle normative del mercato interno. 

Al proposito è giusto sottolineare che la Legge federale sul mercato interno, soprattutto in materia di prestazioni di servizio, ha una versione più estesa per rapporto alla definizione data dagli Accordi internazionali
.

Articolo 7 CIAP riveduto – Valori soglia

Finora i valori soglia dei trattati internazionali erano esplicitamente menzionati nel testo del Concordato. Essi, a causa dell'andamento dei tassi di cambio (conversione dei diritti speciali di prelievo in franchi svizzeri), hanno subito adeguamenti, che venivano resi noti con pubblicazioni separate, ciò che creava continue incongruenze tra il testo dell'articolo 7 originario ed i nuovi valori soglia. Dal punto di vista della tecnica legislativa risulta quindi sensato e chiaro anche per l’utente, elencare negli allegati i valori soglia già convertiti in franchi svizzeri. I Cantoni sono tenuti a pubblicare questi valori soglia, in caso di modifiche (art. 4 cpv. 2 lett. c) decise dall'Organo intercantonale.

L'Accordo bilaterale con l'U.E ha poi introdotto alcuni nuovi valori che vengono qui riassunti:

	Committente
	Valori soglia

	
	Forniture (valori della commessa)
	Prestazioni di servizio (valore della commessa)
	Commesse edili (valore globale)

	Comuni e Cantoni
	766'000 CHF

(400'000 DSP)
	766'000 CHF

(400'000 DSP)
	9'575'000 CHF

( 5 mio DSP)

	Imprese private attive in virtù di diritti speciali o esclusivi nei settori approvvigionamento idrico ed energetico e dei trasporti, nonché autorità statali di tutti i livelli e imprese pubbliche e private nel settore approvvigionamento termico e di gas
	766'000 CHF

(400'000 DSP)
	766'000 CHF

(400'000 DSP)
	9'575'000 CHF

(5 mio DSP)

	Imprese pubbliche o private attive nel settore dei trasporti ferroviari
	640'000 CHF

(400'000 EURO)
	640'000 CHF

(400'000 EURO)
	8'000'000 mio CHF

(5 mio EURO)

	Imprese pubbliche o private attive nel settore delle telecomunicazioni
	960'000 CHF

(600'000 EURO)


	960'000 CHF

(600'000 EURO)


	8'000'000 mio CHF

(5 mio EURO)


Nell’Allegato 1 del CIAP viene riportato corrispondentemente il settore contemplato dai trattati internazionali. I valori soglia secondo il GPA sono indicati nell’Allegato 1 lett. a. I valori soglia concordati nell’Accordo bilaterale sono elencati nell’Allegato 1 lett. b.

Nell’Allegato 2 del CIAP sono rappresentati i valori soglia massimi ammissibili per il settore non contemplato dai trattati internazionali. I Cantoni sono legittimati ad emanare propri valori soglia nel quadro di questo limite massimo.

Giusta il capoverso 2, singole commesse edili che rappresentano commesse parziali (edilizia secondaria) nel quadro della realizzazione di un progetto edilizio, possono essere aggiudicate a condizioni semplificate ai sensi di una "clausola bagattella“ ciò a condizione che:

-
non raggiungano singolarmente il valore di 2 mio di franchi e

-
insieme non superino il 20 per cento del valore dell’intera opera edile.

Questo 20% costituisce quindi il limite assoluto per tutte le commesse risultanti da un progetto edilizio previsto, mentre i 2 mio di franchi rappresentano il limite per commessa singola.

L’esonero dal campo d’applicazione del CIAP, sulla base della clausola bagattella summenzionata, non significa che queste commesse possano, in ogni caso, essere aggiudicate per incarico diretto. Ciò significa semplicemente che le convenzioni internazionali non devono essere osservate. L’appalto delle commesse singole non riconosciute come casi bagattella, deve avvenire secondo le prescrizioni e le procedure previste, per il Ticino dalla Legge cantonale sulle commesse pubbliche.

Articolo 8 CIAP riveduto – Committente

In questa disposizione, distinguendo chiaramente il settore contemplato dai trattati internazionali dal settore del mercato interno, vengono definiti i committenti e le commesse, sottoposti alle regole del relativo settore.

1.
Principio

Cantoni e Comuni, nonché istituzioni di diritto pubblico cantonali e comunali (enti, fondazioni, associazioni e simili) sottostanno al Concordato, se assolvono compiti pubblici.

Sono escluse, per contro, quelle istituzioni o aziende che hanno carattere commerciale o industriale (ad esempio la Banca cantonale o imprese nazionalizzate/statali che non assolvono compiti pubblici).

Istituzioni ed organizzazioni nei settori dell’approvvigionamento idrico ed energetico, dei trasporti e delle telecomunicazioni provviste di diritti particolari, come concessioni o monopoli, sottostanno al presente Concordato per la loro attività svolta in Svizzera.

2.
Settore dei trattati internazionali (capoverso 1)

a)
In generale

Giusta il capoverso 1 la precisa definizione dei committenti sottoposti si conforma alle disposizioni dei trattati internazionali (cfr. i relativi allegati). La definizione è perciò generale e rimanda ai relativi trattati internazionali e alle distinzioni da essi operate.

b)
Committenti giusta convenzione GATT/OMC (GPA)

Committenti soggetti al GPA sono (indipendentemente dal fatto se si tratta di autorità rispettivamente imprese della Confederazione, dei Cantoni o di Comuni):

-
La Confederazione, i Cantoni e le istituzioni di diritto pubblico a livello cantonale che non abbiano carattere commerciale o industriale.

-
Autorità statali o imprese pubbliche (controllate direttamente o indirettamente dallo Stato tramite legge o partecipazione finanziaria) nel settore dell’approvvigionamento idrico (messa a disposizione o gestione di reti fisse per l’approvvigionamento del pubblico, in relazione alla produzione, al trasporto o all'erogazione di acqua). Sono eccettuate commesse che vengono aggiudicate per la fornitura di acqua.

-
Autorità statali o imprese pubbliche nel settore dell’approvvigionamento energetico (messa a disposizione o gestione di reti fisse per l’approvvigionamento del pubblico, in relazione alla produzione, al trasporto o all'erogazione di energia elettrica). Sono eccettuate commesse che vengono aggiudicate per la fornitura di energia o di combustibili allo scopo della produzione di energia elettrica.

-
Autorità statali o imprese pubbliche nel settore del traffico urbano (gestione di reti fisse del servizio pubblico nel traffico urbano con tram, bus ecc., utilizzazione di aeroporti e porti interni).

c)
Committenti giusta l’Accordo bilaterale

L'Accordo bilaterale ha come scopo la liberalizzazione, sulla base della reciprocità, di quei settori non sottomessi al GPA, che però sono stati liberalizzati dai Paesi membri dello SEE. Esso estende, da una parte, il campo d'applicazione del GPA anche ai Distretti e ai Comuni, dall'altra, apre i mercati pubblici alle commesse che superano precisi valori soglia, effettuate da committenti pubblici o privati operanti nei settori dell'erogazione dell'acqua, dell'energia, dei trasporti pubblici e delle telecomunicazioni.

In base all’Accordo bilaterale, oltre alla regolamentazione attuale sono reciprocamente aperti i seguenti settori in base alle regole GATT/OMC (riassunto):

	Settore
	Valori soglia
	Innovazioni

	Comuni e Cantoni.
	Prestazioni di servizio e forniture (valore della commessa)

CHF 383'000

Commesse edili (valore globale)

CHF 9'575'000


	Estensione a tutte le autorità comunali indipendentemente dall'ottenimento di sussidi.

	Imprese private attive in virtù di diritti speciali o esclusivi nei settori dell'approvvigionamento idrico ed energetico e dei trasporti nonché autorità statali di tutti i livelli e imprese pubbliche e private nel settore dell'approvvigionamento termico e di gas. 
	Prestazioni di servizio e forniture (valore della commessa)

CHF 766'0000

Commesse edili (valore globale)

CHF 8'000'000
	Estensione ad imprese private con un diritto esclusivo o speciale, nonché inclusione delle funicolari ed impianti di sciovia. Estensione all'approvvigionamento termico e di gas (attività statali ed imprese pubbliche).

	Imprese pubbliche o private attive nel settore delle telecomunicazioni.
	Prestazioni di servizio e forniture (valore della commessa)

CHF 960'000

Commesse edili (valore globale)

CHF 8'000'000
	Estensione a questo settore. Fanno stato i valori soglia dell'UE. Applicabile anche ad imprese private attive in virtù di un diritto speciale o esclusivo.


d)
Clausola d’esclusione

L’Accordo bilaterale tra la Svizzera e l’UE prevede all’art. 3 cpv. 5 la possibilità di non sottoporre al Concordato determinati committenti, in caso di vera concorrenza nel settore interessato.

Si tratta di imprese private operanti dei settori delle telecomunicazioni, dei trasporti ferroviari e dell’approvvigionamento energetico (ad eccezione dell'erogazione di corrente) nonché autorità aggiudicatrici private che forniscono servizi pubblici nei settori dell’approvvigionamento di acqua potabile, dell'erogazione di corrente, del traffico aereo, del rifornimento nella navigazione interna e marittima nonché dell’approvvigionamento del traffico urbano con ferrovia (inclusi sistemi automatici, filobus, cavo).

Un intero campo d’attività può quindi essere esonerato dall’assoggettamento, in caso di concorrenza tra i committenti. Ciò è il caso quando sono soddisfatte tutte le condizioni elencate nel Concordato, vale a dire:

-
Il settore è aperto a tutti i committenti.

-
Vengono offerte effettivamente le stesse prestazioni.

-
Vi è concorrenza in una zona geograficamente definibile.

-
Le offerte possono in sostanza essere messe a pubblico concorso alle stesse condizioni.

In occasione di una discussione straordinaria, le delegazioni della Confederazione e dei Cantoni hanno in sostanza trovato un accordo in merito ad una procedura comune a livello svizzero.

Sulla base della citata clausola d’esclusione, il Dipartimento federale dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle comunicazioni (DATEC) può esonerare del tutto o in parte dall’assoggettamento uno dei campi d’attività menzionati tramite decisione impugnabile. La procedura viene regolata in dettaglio nell’Ordinanza del DATEC sull'esenzione dall'assoggettamento al diritto sugli acquisti pubblici (RS 172.056.111).

La procedura di non assoggettamento fa stato non soltanto per i committenti federali, ma anche per quelli cantonali interessati dall’Accordo bilaterale. Nel merito si tratta di un problema legato al diritto della concorrenza, che rientra nella competenza della Confederazione (giusta il combinato disposto degli art. 96 e 122 Cost.). Da ciò ne risulta che anche la procedura di verifica giudiziaria va regolata dal diritto federale. In tal modo viene pure assicurata un'applicazione uniforme evitando interpretazioni contraddittorie da parte dei Tribunali amministrativi cantonali. 

Qualora il DATEC accolga una domanda di non assoggettamento l'impresa privata sarà esonerata sia per le commesse sottoposte ai trattati internazionali che per quelle rette unicamente dalle norme nazionali.

I committenti sottoposti al diritto cantonale sono tenuti ad inoltrare la loro domanda all’Organo intercantonale, l’organo guida del Concordato intercantonale sugli appalti pubblici (art. 4 CIAP e art. 2 dell’Ordinanza del DATEC sull'esenzione dall'assoggettamento al diritto sugli acquisti pubblici). Esso trasmette, se necessario, la domanda al DATEC, allegando una presa di posizione.

In tal caso i committenti esonerati dall’assoggettamento non sottostanno più al diritto sugli appalti pubblici, sia esso quello federale o quello cantonale rispettivamente intercantonale.

Tale sistema di non assoggettamento vale soltanto per i committenti che nel quadro dell’Accordo bilaterale sono stati sottoposti, a titolo di novità, al diritto sugli appalti pubblici. 

Esso non vale tuttavia come clausola generale, in effetti soltanto imprese di diritto privato, incaricate dell’approvvigionamento elettrico, possono essere esonerate dall’assoggettamento alle prescrizioni sugli appalti pubblici. Per l’ente pubblico o per le imprese di diritto pubblico attive nello stesso settore le cose sono diverse perché essi rientrano nel diritto sugli appalti pubblici che risulta dal GPA. Quest’ultimo non prevede alcuna possibilità di esonero in questo settore.

e)
Delimitazione diritto federale – diritto cantonale

I seguenti criteri delimitano se trova applicazione il diritto federale oppure quello cantonale (cfr. anche l’art. 2a cpv. 1 e 2 dell’Ordinanza federale sugli acquisti pubblici [OAPub; RS 172.056.11]):

-
Il criterio decisivo per i committenti privati è l’influsso dominante esercitato dal Cantone rispettivamente dai Comuni o dalla Confederazione. Di conseguenza trova applicazione il diritto cantonale o quello federale. 
-
Per le imprese pubbliche e private che non sono sotto l’influsso dominante dell’ente pubblico è determinante se la loro attività si estende a tutto il territorio svizzero o meno. Se l’attività si estende all’intero territorio svizzero fa stato il diritto federale, se invece si limita esclusivamente o prevalentemente al territorio del Cantone trova applicazione il diritto cantonale.

3.
Settore non contemplato dai trattati internazionali (capoverso 2)

I committenti elencati al capoverso 1 sottostanno al diritto sugli appalti pubblici dei Cantoni, anche quando assegnano commesse non contemplate dal settore dei trattati internazionali; ad esempio quando queste non raggiungono i relativi valori soglia. Ai sensi di una precisazione e di una chiarificazione, al capoverso 2 viene stabilito che vi rientrano non solo i Cantoni ed i Comuni, ma giusta l’art. 5 cpv. 1 LMI anche altri enti preposti a compiti cantonali o comunali, siano essi di diritto pubblico o privato.

4.
Committenti particolari (capoversi 3 e 4)

I capoversi 3 e 4 definiscono il diritto applicabile in caso di assegnazione comuni di commesse da parte di corporazioni interregionali o commesse da un committente che svolge la sua attività al di fuori dal Cantone sede.

Articolo 9 CIAP riveduto – Offerenti; reciprocità

Riprende, nella sostanza, quanto già previsto dall'attuale articolo 9.

Articolo 10 CIAP riveduto – Eccezioni

Dal punto di vista del contenuto non sono state apportate modifiche rispetto al Concordato precedente, sono stati apportati unicamente miglioramenti redazionali.

Sezione 4: Procedura

Articolo 11 CIAP riveduto – Principi generali

I principi generali vengono confermati senza modifiche in questa disposizione.

Articolo 12 CIAP riveduto – Tipi di procedura

Viene introdotta a titolo di novità la procedura a invito (capoverso 1 lett. b bis) già conosciuta a livello cantonale (articolo 11 LCPubb).

A titolo di novità il capoverso 3 contiene un'indicazione sul concorso di progettazione o per prestazioni globali. In questo caso si rinuncia ad imporre una regolamentazione dettagliata. In questo contesto si rinvia alle disposizioni già emanate dalle associazioni professionali, sempre che simili disposizioni non siano contrarie ai principi del Concordato (p. es. divieto di protezionismo, obbligo della trasparenza, ammissione di un rimedio giuridico dinanzi ad un tribunale pubblico, ecc.). 

Articolo 12bis CIAP riveduto – Scelta delle procedure

In seguito alla chiara distinzione tra il settore contemplato dai trattati internazionali ed il settore del mercato interno vi è la necessità di una distinzione anche nel Concordato. In questa disposizione non si procede però all’introduzione di novità, bensì semplicemente ad una regolamentazione più chiara.

Nel settore dei trattati internazionali non vi è libertà d’azione per disposizioni cantonali individuali in relazione al limite dei valori soglia. Nel settore non contemplato dai trattati internazionali i Cantoni possono invece stabilire, nella loro legislazione d’esecuzione, valori soglia più bassi per le procedure al fine di stimolare la concorrenza. Ciò significa dunque che un Cantone è senz’altro libero di imporre, nelle proprie disposizioni d’esecuzione, l’obbligo del bando di concorso ad esempio per forniture a partire da 100'000 franchi. A partire da questo importo si deve però poi anche ammettere senza riserve la presentazione di offerte da parte di candidati con sede o domicilio in Svizzera.

Articolo 13 CIAP riveduto – Disposizioni cantonali d’esecuzione

Il CIAP regola solo i principi essenziali in materia di appalti, in modo da rendere necessarie disposizioni d’esecuzione cantonali. L’art. 13 CIAP riveduto stabilisce quanto deve essere regolamentato nella legislazione cantonale d’esecuzione. Le due disposizioni seguenti sono nuove.

Sezione 5: Protezione giuridica

Articolo 15 CIAP riveduto – Diritto di ricorso e termine

Con l’entrata in vigore della Legge federale sul mercato interno i Cantoni hanno l’obbligo di disporre di un rimedio giuridico contro le decisioni relative alle procedure d’aggiudicazione. 

Essi devono pertanto disporre di almeno un’istanza giudiziaria indipendente (art. 9 LMI).

Sia la Legge cantonale sulle commesse pubbliche (art. 36 LCPubb.) che il Concordato intercantonale sugli appalti pubblici (art. 15 CIAP) prevedono la possibilità di interporre ricorso, presso un'istanza giudiziaria cantonale
, contro ogni deliberazione resa dal committente. 

Sono considerate decisioni:

a)
il bando di concorso della commessa
; 

b)
la decisione sull’inserimento di un offerente in una lista permanente secondo l’articolo 13 lettera e CIAP; 

c)
la decisione sulla scelta dei partecipanti nella procedura selettiva; 

d)
l’esclusione dalla procedura; 

e)
l’attribuzione dell’appalto, la relativa revoca o l’interruzione della procedura d’aggiudicazione.

Da parte degli offerenti, ma anche dei committenti, si critica sempre il fatto che la procedura dura a lungo. La situazione delle parti coinvolte e l’impiego di soldi pubblici richiedono inoltre di regola una rapida evasione dei ricorsi. Un contributo alla distensione di questa situazione è offerto dal capoverso 2bis, nel quale è espressamente previsto che nella procedura di ricorso non valgono le ferie giudiziarie. Questa regolamentazione rappresenta tuttavia una parziale novità per il Cantone. In effetti, già attualmente per le decisioni rese in applicazione della Legge cantonale sulle commesse pubbliche, v'è già l'eccezione per rapporto all'art. 13 PAmm. (art. 36 cpv. 2 LCPubb).

Dall’articolo 16 all’articolo 22 CIAP riveduti

Queste disposizioni non hanno subito modifiche di rilievo.

3.
ADATTAMENTI NECESSARI DELLA LEGGE CANTONALE SULLE COMMESSE PUBBLICHE

Le basi giuridiche attualmente in vigore del Cantone Ticino si distinguono per una chiara separazione tra le commesse assoggettate alle normative internazionali, regolate dal CIAP, e quelle relative al mercato interno, rette dalla LCPubb
.

Il CIAP riveduto disciplina ora non soltanto il settore dei trattati internazionali, bensì anche singoli aspetti del settore non contemplato dai trattati internazionali e retto dal diritto cantonale. 

Nasce pertanto l'esigenza di armonizzare la Legge cantonale sulle commesse pubbliche a questa nuova impostazione. Occorre precisare che, nel complesso, l'attuale legislazione cantonale già risponde alle esigenze poste dal nuovo Concordato. Le correzioni da apportare sono pertanto minime.

A.
Committenti (articolo 2 LCPubb)

In questo contesto è necessario procedere ad una revisione dell'articolo 2 della legge alfine di renderlo compatibile con le disposizioni concordatarie (nuovo articolo 8 cpv. 2 CIAP). 

B.
Valori soglia (articoli 11 e 13 della LCPubb)

Si rinvia al commento del punto B del presente messaggio. In questo contesto è utile rilevare che, per rapporto alla Legge sulle commesse pubbliche, occorre rivedere unicamente i valori soglia per le prestazioni di servizio.

C.
Termini di ricorso (articolo 36 cpv. 1 LCPubb)

Per armonizzare quest'articolo al nuovo articolo 15 cpv. 2 CIAP, il nuovo termine di impugnazione al Tribunale cantonale amministrativo sarà di 10 giorni.

D.
Archiviazione (nuovo articolo 44bis LCPubb)

L'Accordo bilaterale e un'accresciuta protezione giuridica hanno spinto i Cantoni a rendere, di principio, obbligatoria una corretta archiviazione dei documenti di gara. Nasce pertanto l'obbligo di adattare anche la Legge sulle commesse pubbliche a questa nuova esigenza.

4.
CONCLUSIONI E RAPPORTO CON LE LINEE DIRETTIVE ED IL PIANO FINANZIARIO

Il presente decreto, compatibile con le Linee direttive non ha implicazioni finanziarie e non comporta un aumento di personale.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO 

concernente l'adesione del Cantone Ticino alla revisione 15 marzo 2001 del Concordato intercantonale sugli appalti pubblici del 25 novembre 1994

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
preso atto della nuova versione del Concordato intercantonale sugli appalti pubblici, così come approvato dall'assemblea della Conferenza svizzera dei direttori delle pubbliche costruzioni, della pianificazione del territorio e della protezione dell'ambiente (DCPA) del 15 marzo 2001;

-
visto il messaggio 28 aprile 2004 n. 5514 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

I.

Il Decreto legislativo concernente l'adesione del Cantone Ticino al Concordato intercantonale sugli appalti pubblici del 25 novembre 1994 è modificato come segue:

Titolo

Decreto legislativo concernente l’ adesione del Cantone Ticino al Concordato
intercantonale sugli appalti pubblici del 25 novembre 1994 / 15 marzo 2001
(del 6 febbraio 1996/ xxx xxxx 2004)
Art. 1 cpv. 2 (nuovo)

2È ratificata la revisione 15 marzo 2001 del Concordato intercantonale sugli appalti pubblici.

Art. 3
(abrogato)

II. - Modifica di legge

Con l'entrata in vigore del presente decreto la Legge cantonale sulle commesse pubbliche del 20 febbraio 2001 è modificata come segue:

Art. 2 cpv. 1 e 2

1Alla presente legge sottostanno:

-
Il Cantone, i Comuni e gli altri enti preposti a compiti cantonali o comunali retti dal diritto cantonale o intercantonale, che non hanno carattere commerciale o industriale; 

-
le società di diritto privato di cui il Cantone e/o i Comuni detengono la maggioranza della proprietà e che svolgono un compito pubblico; 

-
altri committenti per opere sussidiate, quando il sussidio cantonale supera il 50% della spesa sussidiabile o 1’000’000.-- di franchi. 

2Non sottostanno:

-
la Banca dello Stato

-
(abrogato)

Art. 2a (nuovo)

1La presente legge è applicabile pure ad imprese private dotate di diritti esclusivi o particolari, nei settori dell’approvvigionamento idrico ed energetico, dei trasporti e delle telecomunicazioni.

2Esse sottostanno alla presente legge unicamente per commesse da esse aggiudicate per svolgere le loro attività in questi settori.

3Queste imprese private possono farsi escludere dal campo d’applicazione, se altre imprese hanno la possibilità di offrire le stesse prestazioni di servizio all’interno della stessa area geografica a condizioni essenzialmente identiche (clausola d’esclusione).

Art. 11 cpv. 1 lett. a)
1È possibile ricorrere alla procedura ad invito:

a)
Quando la spesa prevista non supera i seguenti importi per singola commessa:

fr. 200'000.-
per commesse edili di impresario costruttore e di pavimentazioni stradali;
fr.   50'000.-
per commesse edili di altro genere e artigianali;

fr. 100'000.-
per commesse di fornitura;

fr. 250'000.-
per prestazioni di servizio;

Art. 36 cpv. 1

1Contro le decisioni dei committenti è dato ricorso diretto al Tribunale cantonale nel termine di 10 giorni.

Art. 44a (nuovo) - Archiviazione

1Gli atti d’aggiudicazione sono da conservare per tre anni dopo la conclusione legale della procedura.

2Sono da conservare:

a)
l’avviso di gara;

b)
la documentazione di gara;

c)
il verbale d’apertura delle offerte;

d)
la corrispondenza sulla procedura d’aggiudicazione;

e)
la tabella comparativa rettificata delle offerte e le decisioni nell’ambito della procedura d’aggiudicazione;

f)
l’offerta considerata.

III. - Entrata in vigore
1Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino.

2Esso entra in vigore con la pubblicazione del decreto d'adesione del Cantone nella Raccolta ufficiale delle leggi federali.

CONCORDATO INTERCANTONALE SUGLI APPALTI PUBBLICI (CIAP)

del 25 novembre 1994 / 15 marzo 2001

Conformemente alla decisione dell’Organo intercantonale per gli appalti pubblici (OiAp) e con l’approvazione dei membri della Conferenza svizzera dei direttori delle pubbliche costruzioni, della pianificazione del territorio e della protezione dell'ambiente (DCPA) del 15 marzo 2001

Sezione 1:
Disposizioni generali

Art. 1 - Scopo

1Il presente Concordato disciplina l’apertura reciproca degli appalti pubblici da parte dei Cantoni, dei Comuni e di altri enti preposti a compiti cantonali o comunali. Esso coinvolge anche terzi, sempre che questi siano vincolati da accordi internazionali.

2Esso intende armonizzare le norme di aggiudicazione cantonali mediante principi stabiliti di comune accordo, come pure trasporre nel diritto cantonale gli impegni derivanti in particolare dal Governement Procurement Agreement (GPA) e dall’Accordo tra la Confederazione svizzera e la Comunità europea su alcuni aspetti relativi agli appalti pubblici.

3In particolare i suoi obiettivi sono:

a)
promuovere un'efficace concorrenza tra gli offerenti;

b)
garantire la parità di trattamento tra tutti gli offerenti, nonché un'aggiudicazione imparziale;

c)
assicurare la trasparenza della procedura di aggiudicazione;

d)
consentire un impiego parsimonioso delle risorse finanziarie pubbliche.

Art. 2 - Riserva di altre convenzioni

I Cantoni concordatari si riservano il diritto di:

a)
concludere tra loro altre convenzioni bilaterali o multilaterali al fine di estendere il campo di applicazione del presente Concordato o consolidare ulteriormente la loro collaborazione in altro modo;

b)
concludere convenzioni con le regioni confinanti e gli Stati limitrofi.

Art. 3 - Esecuzione

Le autorità competenti di ogni Cantone promulgano le disposizioni di esecuzione, che devono essere conformi al Concordato.

Sezione 2

Art. 4 - Organo intercantonale

1L'Organo intercantonale per gli appalti pubblici (OiAp) è costituito dai membri della Conferenza svizzera dei direttori delle pubbliche costruzioni, della pianificazione del territorio e della protezione dell'ambiente dei Cantoni concordatari.

2All’Organo intercantonale competono:

a)
la modifica del Concordato, con riserva del consenso dei Cantoni concordatari; 

b)
la promulgazione delle direttive d'applicazione del Concordato; 

c)
l'adeguamento dei valori soglia riportati negli allegati; 

cbis
il ricevimento e la trasmissione di domande volte a escludere determinati committenti dal campo d’applicazione del presente Concordato, sempre che altre imprese abbiano la possibilità di offrire queste prestazioni di servizio nella stessa area geografica essenzialmente alle stesse condizioni (clausola d’esclusione);

d)
(...)

e)
il controllo sull'esecuzione dell'accordo da parte dei Cantoni e designazione di un ufficio di controllo;

f)
la regolamentazione dell'organizzazione e della procedura per l'applicazione del Concordato;

g)
lo svolgimento di attività quale punto di contatto nell’ambito di convenzioni internazionali;

h)
la designazione di delegati cantonali in organismi nazionali e internazionali, nonché l'approvazione di regolamenti. 

3L'Organo intercantonale prende le sue decisioni a maggioranza di tre quarti dei presenti, purché sia rappresentata almeno la metà dei Cantoni. Ogni Cantone partecipante ha diritto ad un voto, che viene espresso da un membro del competente Governo cantonale.

4L'Organo intercantonale collabora con le Conferenze dei Direttori cantonali interessate e con la Confederazione.

Art. 5



Sezione 3:
Campo d'applicazione

Art. 5bis - Delimitazione

1Si distingue fra settore dei trattati internazionali e settore non contemplato da trattati internazionali.

2Nel settore dei trattati internazionali, gli impegni derivanti da questi ultimi sono trasposti nel diritto cantonale.

3Nel settore non contemplato da trattati internazionali, le disposizioni cantonali interne vengono armonizzate.

Art. 6 - Tipi di commesse

1Nel settore dei trattati internazionali, il presente Concordato è applicabile alle commesse definite nei trattati internazionali, in particolare:

a)
commesse edili in merito all'esecuzione di opere di edilizia o di genio civile;

b)
commesse di forniture in merito all'acquisto di beni mobili, segnatamente mediante com​pravendita, leasing, locazione, affitto o nolo-vendita;

c)
commesse di prestazioni di servizio.

2Nel settore non contemplato dai trattati internazionali, il presente Concordato è applicabile a tutti i tipi di commesse pubbliche.
Art. 7 - Valori soglia

1I valori soglia per il settore dei trattati internazionali figurano nell’allegato 1.

1bis I valori soglia per il settore non contemplato dai trattati internazionali figurano nell’allegato 2.

1ter L’imposta sul valore aggiunto non è considerata nella stima del valore della commessa.

2Nel settore dei trattati internazionali, se per la realizzazione dell'opera edile sono aggiudicate diverse commes​se, fa fede il valore globale dei lavori di sopra e sotto struttura. Commesse edili relative al settore dei trattati internazionali, che singolarmente non rag​giungono il valore di due milioni di franchi e insieme non superano il 20% del valore dell’intera opera edile, devono essere aggiudicate almeno secondo le disposizioni ap​plicabili al settore non contemplato dai trattati internazionali (clausola bagattella).

Art. 8 - Committente

1Nel settore dei trattati internazionali sottostanno al presente Concordato:

a)
i Cantoni, i Comuni nonché le istituzioni di diritto pubblico a livello cantonale o comunale, sempre che non abbiano carattere commerciale o industriale;

b)
(...)

c)
autorità, nonché imprese pubbliche e private, dotate di diritti esclusivi o speciali, nei settori dell’erogazione dell’acqua, dell’energia, nonché dei trasporti, come pure delle telecomunicazioni. Sottostanno al presente concordato unicamente le commesse da esse aggiudicate in Svizzera, nell'esercizio di queste attività;
d)
altri committenti secondo i corrispondenti trattati internazionali.

2Nel settore non contemplato dai trattati internazionali sottostanno inoltre al presente Concordato: 

a)
altri enti preposti a compiti cantonali o comunali, sempre che non abbiano carattere commerciale o industriale;

b)
oggetti e prestazioni sussidiati per più del 50 per cento dei costi complessivi.

3Le aggiudicazioni, a cui partecipano diversi committenti secondo i capoversi 1 e 2, sottostanno al diritto del luogo di sede del committente principale. Le aggiudicazioni da parte di un ente comune sottostanno al diritto del luogo di sede dell’ente. Se quest’ultimo non ha una sede, è applicabile il diritto del luogo dell’attività principale o dell’esecuzione del la​voro. Rimangono riservati accordi deroganti.
4Le aggiudicazioni di commesse di un committente secondo i capoversi 1 e 2, la cui esecuzione non ha luogo nel territorio giuridico della sua sede, sottostanno al diritto del luogo della sede del committente o, a titolo sostitutivo, del luogo dell’attività principale.

Art. 9 - Offerenti; reciprocità

Il presente Concordato è applicabile a offerte di offerenti che hanno sede o domicilio:

a)
in un Cantone concordatario;

b)
in uno Stato che è tenuto in virtù di un trattato internazionale ad applicare un regime di appalti pubblici.

c)
(...) 

Art. 10 - Eccezioni
 

1Il presente Concordato non è applicabile:

a)
alle commesse assegnate ad istituti per portatori di handicap, istituti di beneficenza e istituti di pena;

b)
alle commesse assegnate nell'ambito di programmi d'aiuto all'agricoltura e alimentazione;

c)
alle commesse riguardanti oggetti di comune responsabilità ed attuazione, aggiudicate in virtù di un trattato internazionale;

d)
alle commesse aggiudicate a un'organizzazione internazionale in virtù di una speciale procedura;

e)
alle commesse per l'acquisto di armi, munizioni o materiale bellico, nonché per la costru​zione di infrastrutture belliche e di comando nell'ambito della difesa nazionale e dell'esercito.

2Il committente non è tenuto ad aggiudicare una commessa conformemente alle disposizioni del presente Concordato:

a)
se con ciò sono in pericolo l'ordine pubblico o la sicurezza pubblica;

b)
se ciò si rivela necessario per la tutela della salute e la vita dell'uomo, degli animali e dei vegetali;

c)
se con ciò si violano i diritti inerenti la tutela della proprietà intellettuale.

Sezione 4:
Procedura 

Art. 11 - Principi generali

Nell'aggiudicazione delle commesse vengono osservati i seguenti principi:

a)
non discriminazione e parità di trattamento tra gli offerenti;

b)
concorrenza efficace;

c)
divieto di negoziazioni;

d)
rispetto delle norme di ricusa;

e)
osservanza delle disposizioni in materia di protezione dei lavoratori nonché delle condizioni di lavoro;

f)
parità di trattamento tra donna e uomo;

g)
trattamento confidenziale delle informazioni.

Art. 12 - Tipi di procedura

1Si distinguono i seguenti tipi di procedura:

a)
il pubblico concorso, con cui il committente mette pubblicamente a concorso la commessa prevista e tutti gli offerenti possono presentare un'offerta;

b)
la procedura selettiva, con cui il committente mette pubblicamente a concorso la commessa prevista.


Tutti gli offerenti possono presentare una domanda di partecipazione. Il committente stabilisce, in base ai criteri di idoneità, quali offerenti possono presentare un'offerta. Il committente può limitare nell'avviso di gara il numero degli offerenti invitati a presentare un'offerta, nel caso in cui altrimenti l'aggiudicazione della commessa non potrebbe svolgersi in modo efficiente. Una concorrenza efficace deve essere garantita;

bbis
la procedura mediante invito, nella quale il committente stabilisce quali offerenti sono direttamente invitati a presentare un’offerta, senza bando di concorso. Il committente deve richiedere se possibile almeno tre offerte;

c)
l’incarico diretto, con cui il committente aggiudica una commessa direttamente, senza bando di concorso.

2(...)

3Chi indice un concorso di pianificazione o per prestazioni globali, stabilisce la procedura caso per caso conformemente ai principi del presente Concordato. Al riguardo, il committente può rinviare in tutto o in parte alle disposizioni pertinenti di associazioni specializzate, sempre che simili disposizioni non siano contrarie ai principi del presente Concor​dato.

Art. 12bis - Scelta delle procedure

1Nel settore dei trattati internazionali le commesse possono essere aggiudicate, a scelta, nell’ambito del pubblico concorso o della procedura selettiva. In casi particolari, possono essere aggiudicate mediante incarico diretto conformemente ai trattati internazionali.

2Le commesse relative al settore non contemplato dai trattati internazionali possono essere aggiudicate anche nell’ambito di una procedura mediante invito o per incarico diretto, tenuto conto dei valori soglia riportati nell’allegato 2.

3Nel settore non contemplato dai trattati internazionali, i Cantoni possono fissare valori soglia più bassi per le procedure. Questo fatto non implica il diritto alla reciprocità.
Art. 13 - Disposizioni cantonali d'esecuzione

Le disposizioni cantonali d'esecuzione garantiscono:

a)
le necessarie pubblicazioni, nonché la pubblicazione dei valori soglia;

b)
il riferimento a specifiche tecniche non discriminatorie;
c)
la fissazione di congrui termini per la presentazione delle offerte;
d)
una procedura di verifica dell'idoneità degli offerenti secondo criteri oggettivi e verificabili;
e)
il reciproco riconoscimento della qualifica degli offerenti iscritti in liste perma​nenti dei Cantoni concordatari;
f)
adeguati criteri di aggiudicazione che garantiscano l'aggiudicazione all'offerta economicamente più vantaggiosa;
g)
l'aggiudicazione mediante decisione;

h)
la notifica dell'aggiudicazione corredata da una breve motivazione;

i)
la limitazione dell'interruzione e della ripetizione della procedura di aggiudi​cazione per gravi motivi;

j)
l’archiviazione.

Art. 14 - Conclusione del contratto

1Il contratto con l'offerente può essere concluso dopo l'aggiudicazione, scaduto il termine di ricorso, a meno che l'istanza di ricorso non abbia accordato al ricorso l'effetto sospensivo.

2Se al ricorso non è stato accordato l'effetto sospensivo, il committente comunica tempestivamente la conclusione del contratto all'istanza di ricorso.

Sezione 5:
Protezione giuridica
Art. 15 - Diritto di ricorso e termine
 
1Contro le decisioni del committente è data la possibilità di ricorso a un'istanza cantonale indipendente. Quest'ultima decide in via definitiva.

1bis Per decisioni impugnabili autonomamente mediante ricorso s’intendono:

a)
il bando di concorso della commessa;

b)
la decisione sull’inserimento di un offerente in una lista permanente secondo l’articolo 13 lett. e;

c)
la decisione sulla scelta dei partecipanti nella procedura selettiva;

d)
l’esclusione dalla procedura;

e)
l’attribuzione dell’appalto, la relativa revoca o l’interruzione della procedura d’aggiudicazione.

2I ricorsi devono essere inoltrati in forma scritta, debitamente motivati, entro 10 giorni dalla notifica delle decisioni.

2bisLe ferie giudiziarie non valgono.

3In mancanza di disposizioni d'esecuzione cantonali, il Tribunale federale è competente per i ricorsi relativi all'applicazione del presente Concordato.

Art. 16 - Motivi di ricorso

1Il ricorso è proponibile contro:

a)
le violazioni di diritto, compreso l'abuso e l'eccesso del potere di apprezzamento;
b)
l'accertamento errato o incompleto di fatti giuridicamente rilevanti.

2Non può essere addotto il motivo dell'inadeguatezza.

3In mancanza di disposizioni d'esecuzione cantonali, possono essere fatte valere direttamente le disposizioni del presente Concordato.

Art. 17 - Effetto sospensivo

1Il ricorso non ha effetto sospensivo.
2L'istanza di ricorso può, su richiesta o d'ufficio, accordare l'effetto sospensivo qualora il ricorso appaia sufficientemente motivato e non vi si oppongano interessi prevalenti, siano essi pubblici o privati.

3Se l'effetto sospensivo viene accordato su richiesta del ricorrente e se ciò può causare un notevole pregiudizio, il ricorrente può, entro un termine ragionevole, essere obbligato a prestare garanzie per le spese processuali e per eventuali ripetibili. Se la garanzia non viene prestata in termine utile, la deci​sione sull'effetto sospensivo decade.

4Il ricorrente è tenuto a risarcire il danno derivante dalla concessione dell'effetto sospensivo, se ha agito intenzionalmente o con grave negligenza.

Art. 18 - Decisione

1Se il contratto non è stato ancora concluso, l'istanza di ricorso può annullare la decisione e decidere essa stessa nel merito oppure può rinviare la decisione, con o senza condizioni vincolanti, al committente.

2Se il contratto è già stato concluso ed il ricorso è fondato, l'istanza di ricorso constata il carattere illegale della decisione.

Sezione 6:
Vigilanza
Art. 19 - Controlli e sanzioni
1I Cantoni vigilano affinché, prima e dopo l'aggiudicazione, i committenti e gli offerenti si attengano alle disposizioni d'aggiudicazione.

2Essi prevedono sanzioni in caso di violazione delle disposizioni di aggiudicazione.
Sezione 7:
Disposizioni finali

Art. 20 - Adesione e recesso

1Ogni Cantone può aderire al presente Concordato consegnando all'Organo intercantonale la propria dichiarazione di adesione, il quale provvede a comunicarla alla Confederazione.

2Il recesso può avvenire per la fine di un anno civile e deve essere comuni​cato con preavviso di sei mesi all'Organo intercantonale, il quale provvede a comuni​carlo alla Confederazione.

Art. 21 - Entrata in vigore

1Il presente Concordato entra in vigore non appena due Cantoni vi aderiscono, mediante pubblicazione nella Raccolta ufficiale delle leggi federali; per ulteriori membri, mediante pubblicazione della loro adesione nel medesimo organo.

2Lo stesso vale per complementi e modificazioni del presente Concordato.
3Per i Cantoni che non hanno accettato le modifiche del 15 marzo 2001, rimane applicabile il Concordato non modificato del 25 novembre 1994.
Art. 22 - Diritto transitorio

1Il presente Concordato vale per l'aggiudicazione delle commesse che sono state messe a concorso o aggiudicate dopo la sua entrata in vigore.

2In caso di recesso, il Concordato esplica i suoi effetti per l'aggiudicazione delle commesse che sono state messe a concorso prima della fine dell'anno civile in cui il recesso acquista efficacia.

Allegati
:
1.
Valori soglia per il settore dei trattati internazionali

2. Valori soglia e procedura per il settore non contemplato dai trattati internazionali
Allegato 1

VALORI SOGLIA PER IL SETTORE DEI TRATTATI INTERNAZIONALI
a)
Secondo il Governement Procurement Agreement GPA (Accordo OMC relativo agli appalti pubblici)

	Committente
	Valore della commessa in CHF
(valore della commessa in DSP)

	
	Lavori di costruzione
(valore globale)
	Forniture
	Prestazioni di servizio

	Cantoni
	9'575’000
(5'000'000)
	383’000
(200'000)
	383’000
(200'000)

	Autorità e imprese pubbliche nei settori dell’approvvigionamento idrico ed energetico, dei trasporti e delle telecomunicazioni
	

9'575’000
(5'000'000)
	

766’000
(400'000)
	

766’000
(400'000)


b) Secondo l’Accordo bilaterale tra la Comunità europea e la Confederazione svizzera, anche i seguenti committenti rientrano nel settore dei trattati internazionali:

	Committente
	Valore della commessa in CHF
(valore della commessa in EURO)

	
	Lavori di costruzione
(valore globale)
	Forniture
	Prestazioni di servizi

	Comuni/Distretti
	9'575’000
(6'000'000)
	383’000
(240'000)
	383’000
(240'000)

	Imprese private con diritti esclusivi o speciali nei settori dell’approvvigionamento idrico ed energetico e dei trasporti (compresi impianti di trasporto a fune e impianti di risalita)
	

9'575’000
(6'000'000)
	

766’000
(480'000)
	

766’000
(480'000)

	Imprese pubbliche e private attive in virtù di un diritto speciale o esclusivo nel settore dei trasporti ferroviari e in quello dell’approvvigionamento termico e di gas
	

8'000’000
(5'000'000)
	

640’000
(400'000)
	

640’000
(400'000)

	Imprese pubbliche e private attive in virtù di un diritto speciale o esclusivo nel settore delle telecomunicazioni
	

8'000’000
(5'000'000)
	

960’000
(600'000)
	

960’000
(600'000)


Allegato 2

VALORI SOGLIA PER IL SETTORE NON CONTEMPLATO DAI TRATTATI INTERNAZIONALI
	Tipi di 
procedura
	Forniture (valore della commessa in CHF)
	Prestazioni di servizio (valore della commessa in CHF)
	Lavori di costruzione (valore della commessa in CHF)

	
	
	
	Ramo secondario
	Ramo principale

	Incarico diretto
	inferiore a 100’000
	inferiore a 150’000
	inferiore a 150’000
	inferiore a 300’000

	Procedura 
mediante invito
	inferiore a 250’000
	inferiore a 250’000
	inferiore a 250’000
	inferiore a 500’000

	Pubblico concorso / procedura selettiva
	a partire da 250’000
	a partire da 250'000


	a partire da 250’000
	a partire da 500’000


� FF 1999 VI pag. 6128 e segg.;


� Su questo punto vedi Nicolas Michel, L'ouverture européenne des marchés publics suisses, ed. Universitaires Fribourg, 1991, n. 102 e segg. pag. 43 e segg;


� cfr. Messaggio federale concernente l'approvazione degli accordi GATT/OMC (Uruguay-Round), pubblicato nel Foglio ufficiale federale N. 42 Volume IV del 24 ottobre 1994, n. 4.1.2.1 pag. 346 e 347, cfr. pure messaggio concernente i necessari adattamenti del diritto interno per la ratifica degli Accordi GATT/OMC (Messaggio 2) del 19 settembre 1994 n. 621.15 pag. 1145, pubblicato nel Foglio ufficiale federale n. 42 Volume IV del 24 ottobre 1994;


� Government Procurement agreement  accordo sugli appalti pubblici del 15 aprile 1995 RS 0.632.231.422;


� FF n. 34 del 31 agosto 1999 N. 222 pag. 5163; Lucio Alberto Crameri, Il Concordato intercantonale sugli appalti pubblici, in Nuove tendenze negli appalti pubblici in Italia, in Svizzera e nell'Unione europea, 245 Quaderni di giurisprudenza commerciale, 2002 pag. 26 e segg.; casa ed. Giuffré, Ufficio federale dell'integrazione DFAE/DFE, op. cit. pag. 16;


� Crameri, op. cit. pag. 26; Ufficio federale dell'integrazione DFAE/DFE, op. cit. pag. 16;


� articolo 3 cpv. 5 dell'Accordo;


� Vigila già sull’osservanza del Government Procurement Agreement (GPA);


� FF n. 34 del 31 agosto 1999 Messaggio concernente l'approvazione degli accordi settoriali tra la Svizzera e la CE pag. 5167;


� Observations du secretariat de la Commission de la concurrence du 9 octobre 1997, concernants le projet de legislation sur les marches publics du Canton Tessin du 30-5- 1997, n. 3 pag. 2 in particolare la nozione di prestazione di servizio: (... ) englobe l' ensemble des relations juridiques relatives à la passation et à l' execution des contrats par lesquels les collectivites ou les services publics cantonaux et communaux acquirent les prestations dont ils ont besoin pour accomplir leurs tâches ou atteindre les objectifs d'intérêt public qui leur sont confies; M. CASSINA, LMI: principi fondamentali e note in merito alla giurisprudenza del TF n. 2.2. pag. 101, pubblicato in RDAT 1-2000, edizione speciale, Il diritto pubblico ticinese nel terzo millennio;








� Nel Cantone è stata designato il Tribunale cantonale amministrativo;


� Questa soluzione, a differenza di quanto sancito dal Tribunale federale, è ritenuta anche dalla prassi cantonale, RDAT 1979 N. 18;


� Confronta messaggio n. 4806 del 28 ottobre 1998 sull'adozione della legge sulle commesse pubbliche, punto 2 Caratteristiche generali del progetto di legge sulle commesse pubbliche;


� Nuovo testo giusta la decisione dell’OiAp del 15 marzo 2001.


� Nuovo testo giusta la decisione dell’OiAp del 15 marzo 2001.


� Nuovo testo giusta la decisione dell’OiAp del 15 marzo 2001.


� Titolo stralciato dalla decisione dell’OiAp del 15 marzo 2001.


� Nuovo testo giusta la decisione dell’OiAp del 15 marzo 2001.


� Abrogato dalla decisione dell’OiAp del 15 marzo 2001.


� Nuovo testo giusta la decisione dell’OiAp del 15 marzo 2001.


� Nuovo testo giusta la decisione dell’OiAp del 15 marzo 2001.


� Nuovo testo giusta la decisione dell’OiAp del 15 marzo 2001.


� Nuovo testo giusta la decisione dell’OiAp del 15 marzo 2001.


� Nuovo testo giusta la decisione dell’OiAp del 15 marzo 2001.


� Nuovo testo giusta la decisione dell’OiAp del 15 marzo 2001.


� Nuovo testo giusta la decisione dell’OiAp del 15 marzo 2001.


� Nuovo testo giusta la decisione dell’OiAp del 15 marzo 2001.


� Nuovo testo giusta la decisione dell’OiAp del 15 marzo 2001.


� Nuovo testo giusta la decisione dell’OiAp del 15 marzo 2001.


� Nuovo testo giusta la decisione dell’OiAp del 15 marzo 2001.


� Nuovo testo giusta la decisione dell’OiAp del 15 marzo 2001.
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